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     DIPARTIMENTO DI  

RICERCA E INNOVAZIONE  
   U M A N I S T I C A  
 

Resoconto n. 6 / a.a. 2024-25 

Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

Resoconto della riunione Gruppi Assicurazione della Qualità e Riesame 

(Seduta del 14 luglio 2025) 

 

Il giorno 14 luglio 2025 alle ore 16:00, a seguito della convocazione del prof.  Riccardo Viel, 

Coordinatore dell’Interclasse delle Lauree in Lettere, si è riunito in modalità mista il Gruppo 

Assicurazione della Qualità e Riesame, in seduta congiunta, per discutere il seguente ordine 

del giorno: 

1) Patti Territoriali: definizione figure professionali CdS 

Composizione 

L-10: prof.ssa Tiziana Drago (Riesame), prof.ssa Teresa Lussone, prof.ssa Patrizia Sorianello, 

prof.ssa Gabriella Calvano, sig.ra Giada Moretti, sig. Demetrio Marinò. 

LM-14: prof. Paolo Dilonardo (Riesame), prof.ssa Claudia Corfiati, prof. Giuseppe Zarra, 

sig.ra Ilaria Lorusso. 

LM-15: prof.ssa Laura Carnevale (Riesame), prof. Alessandro Lagioia, prof. Claudio 

Schiano, sig.ra Arianna Amato. 

 

Il Coordinatore del Consiglio di Interclasse delle Lauree in Lettere, prof. VIEL Riccardo, 

assume le funzioni di Presidente e, verificato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 

 

Si procede all’esame dell’ordine del giorno. 

 

1) Patti Territoriali: definizione figure professionali CdS 

Il Coordinatore introduce l’esito del lavoro di incrocio tra gli sbocchi occupazionali dei corsi 

di studio e le richieste provenienti dal territorio, progetto legato ai “Patti territoriali” 
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coordinato dal prof. Danilo Caivano, delegato del Rettore alla linea d’azione Progettazione 

europea. L’iniziativa, presentata come strumento innovativo anche in chiave di 

orientamento, mira alla creazione di un database interattivo capace di mettere in relazione 

le competenze in uscita dai corsi di studio dell’Ateneo con i profili professionali richiesti dal 

mercato del lavoro, attraverso l’impiego di un software di intelligenza artificiale. Tale 

sistema ha elaborato i contenuti delle Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio (SUA), 

incrociandoli con una serie di profili professionali predefiniti, restituendo come risultato 

una tabella di corrispondenza con relativi indici di prossimità percentuale. Il Coordinatore 

sottolinea le grandi potenzialità di questo progetto. 

Nel corso della riunione si è preso atto che l’esito del matching automatico presenta diverse 

criticità: alcune figure professionali risultano mancanti, altre appaiono incoerenti rispetto ai 

percorsi formativi, mentre in taluni casi emergono profili non perfettamente pertinenti. Il 

Coordinatore chiarisce che ai Coordinatori è stato richiesto un feedback puntuale in vista di 

un successivo incontro con i referenti dipartimentali e con la Direzione Ricerca e Terza 

Missione, al fine di giungere a una definizione più consapevole e condivisa degli sbocchi 

occupazionali. 

La discussione si concentra in primo luogo sul corso di laurea triennale in Lettere. Tra i 

profili emersi dall’elaborazione automatica figurano il giornalista, il bibliotecario, il 

traduttore e l’autore di testi. In merito alla figura del giornalista si è rilevata un’incoerenza 

tra la pratica effettiva del corso, che offre attività laboratoriali e momenti di consultazione 

con professionisti del settore, e l’assenza formale di tale sbocco nel quadro A2.a della SUA. 

Pur essendo consapevoli delle limitazioni normative legate all’iscrizione all’albo 

professionale, i presenti hanno espresso orientamento favorevole all’inserimento della 

figura, ritenendo che il percorso in Lettere possa costituire una base solida per l’accesso alla 

professione. È stata tuttavia evidenziata l’impossibilità di intervenire immediatamente sul 

quadro RAD, attualmente chiuso, rimandando eventuali modifiche alla prossima apertura 

in modalità “modifica” della SUA. 

Analoga attenzione è stata riservata alla figura del traduttore. Pur riconoscendo che la 

traduzione specialistica rientra più direttamente nelle competenze dei corsi di Lingue, si è 

sottolineato come l’attività traduttiva, specie in ambito filologico e letterario, costituisca 

parte integrante della formazione umanistica. Si è pertanto manifestata cautela nel 
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rimuovere tale voce, anche in considerazione dell’uso orientativo che la piattaforma 

potrebbe avere per gli studenti. 

Per quanto riguarda la figura dell’autore di testi, si evidenzia la genericità della 

denominazione, presumibilmente derivante da codifiche professionali standard utilizzate 

dal sistema. È stato proposto di esplicitare il collegamento con l’ambito editoriale e 

redazionale, in coerenza con quanto già indicato nella SUA sotto diverse diciture. È stata 

inoltre aggiunta la figura dell’organizzatore di eventi culturali, già prevista nella descrizione 

del corso ma non intercettata dall’elaborazione automatica del database. 

La riflessione si estende alla laurea magistrale in Filologia moderna. Sono stati esaminati i 

profili di bibliotecario, progettista di corsi di formazione, sceneggiatore, traduttore e 

redattore. In particolare, la figura del progettista della formazione è stata ritenuta poco 

pertinente rispetto all’impianto complessivo del corso, pur in presenza di singoli 

insegnamenti o laboratori che toccano aspetti di progettazione didattica. È emersa l’esigenza 

di evitare sovrapposizioni con altri corsi di studio specificamente orientati alla formazione 

pedagogica, incardinati nel dipartimento ForPsiCom. 

Ampio spazio è stato dedicato alla questione dell’insegnamento. È stato rilevato come 

l’assenza della figura del docente tra gli sbocchi formalmente riconosciuti dipenda da 

indicazioni normative che distinguono il titolo accademico dal successivo percorso 

abilitante. Tuttavia si osserva che, dal punto di vista dell’orientamento, l’insegnamento 

rappresenta uno degli obiettivi principali di molti studenti iscritti ai corsi umanistici. 

L’eventuale esclusione di tale prospettiva dalla piattaforma rischierebbe di costituire un 

vulnus, inducendo gli studenti a non considerare percorsi che invece costituiscono il primo 

gradino verso la professione docente. Si è pertanto deciso di sollevare la questione nelle sedi 

opportune, valutando possibili formulazioni alternative che tengano conto dei vincoli 

normativi senza penalizzare l’informazione orientativa. 

Nel dibattito emergono perplessità più generali sull’impianto metodologico del progetto. In 

particolare, si osserva che il sistema si fonda su testi descrittivi redatti in momenti diversi, 

con finalità differenti e da autori diversi, generando inevitabili disomogeneità. Poiché 

l’intelligenza artificiale opera un confronto semantico tra tali descrizioni e i profili 

professionali, gli esiti risultano influenzati non solo dalla sostanza delle competenze, ma 

anche dalla forma e dalla ricchezza espressiva con cui esse sono state descritte. È stato 
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inoltre notato che l’introduzione di soglie percentuali di prossimità potrebbe aver escluso 

alcune corrispondenze potenzialmente rilevanti. 

Ulteriore elemento critico riguarda la logica competitiva intrinseca al sistema, che tende a 

porre in confronto corsi di studio affini sulla base degli indici di prossimità. Ciò potrebbe 

determinare effetti indesiderati sugli equilibri consolidati attraverso le attività di 

orientamento e di promozione dell’offerta formativa. Si rileva inoltre che la selezione dei 

profili professionali sembra fortemente orientata alle richieste del mercato privato, con una 

sottorappresentazione del settore pubblico e del cosiddetto terziario avanzato. 

Pur nella consapevolezza delle criticità, il GAQ riconosce la potenzialità dello strumento, a 

condizione che venga affiancato da un intervento consapevole dei Coordinatori. Si propone 

di predisporre testi specificamente pensati per alimentare il database, redatti in modo 

omogeneo e mirato, eventualmente in occasione delle attività annuali di Riesame. Ciò 

consentirebbe di superare il limite derivante dall’utilizzo di materiali non concepiti per tale 

finalità e di garantire una rappresentazione più fedele delle competenze effettivamente 

offerte dai corsi. 

Non essendovi altro da discutere, la seduta odierna è tolta alle ore 17:00. 

 

 

        F.to Il Coordinatore 

        Prof. Riccardo Viel 


